
IV Domenica di Quaresima Anno A  
 

In quel tempo, Gesù passando vide un 

uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli 

lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, 

lui o i suoi genitori, perché sia nato cie-

co?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né 

i suoi genitori, ma è perché in lui siano 

manifestate le opere di Dio [...]. 
 

Un uomo nato cieco, così povero che 
possiede soltanto se stesso. E Gesù si 
ferma proprio per lui. Arriva la prima do-
manda: perché cieco? Chi ha peccato? Lui 
o i suoi genitori? Gesù ci allontana imme-
diatamente dall’idea che il peccato sia la 
spiegazione del male, la chiave di volta 
della religione. La Bibbia non dà risposte 
al perché del male innocente, le cerchi 
invano.  
Neppure Gesù lo spiega. Fa altro: lui libe-
ra dal male, si commuove, si avvicina, 
tocca, abbraccia, fa rialzare. Il dolore più 
che spiegazione vuole condivisione. Gesù 
spalma un petalo di fango sulle palpebre 
del cieco, lo manda alla piscina di Siloe, 
torna che ci vede: uomo finalmente dato 
alla luce. Nella nostra lingua partorire si 
dice anche “dare alla luce”. Gesù dà alla 
luce, partorisce vita piena.  
Il filo rosso del racconto è una seconda 
domanda, incalzante, ripetuta se/e volte: 
come 0 si sono aper0 gli occhi? Tu2 vo-
gliono sapere “come” si fa, “come” ci si 
impadronisce del segreto di occhi nuovi e 
migliori, tu2 sentono di avere occhi in-
compiu0. 
Lo sappiamo: basta una lacrima e non 
vedi più. Quan0 occhi acu0ssimi ho visto 
spegnersi: dicevano di vederci bene ed è 

bastata una lacrima, l’unghiata di un do-
lore, e si sono annebbia0, gli orizzon0 e 
le strade scomparsi. Di fronte alla gioia 
dell’uomo “dato alla luce”, che vede per 
la prima volta il sole, il blu del cielo e gli 
occhi di sua madre, anche gli alberi, se 
potessero, danzerebbero; anche i fiumi 
ba/erebbero le mani, dice il salmo.  
I farisei, no. Non vedono il cieco illumina-
to ma solo un ar0colo violato: Niente 
miracoli di sabato. Non si salvano vite, 
oggi. C’è il riposo santo. Avete sei giorni 
per farvi guarire, non di sabato. Di sabato 
Dio vi vuole ciechi! Ma che religione è 
mai quella che non guarda al bene 
dell’uomo, ma che parla solo di se stessa, 
a se stessa? Una fede che non si interessi 
dell’umano non merita che ad essa ci 
dedichiamo (Bonhoeffer). 
C'è un'infinita tristezza nella pagina. I 
farisei me/ono Dio contro l’uomo, ed è il 
peggior dramma che possa capitare alla 
nostra fede, a tu/e le fedi: mostrano che 
è possibile essere creden0, senza essere 
buoni; creden0 e duri di cuore. È facile ed 
è mortale. E invece no, gloria di Dio non è 
il sabato osservato, ma un mendicante 
che si alza, che torna a vita piena, “uomo 
finalmente promosso a uomo” (P. Mazzo-
lari). E il suo sguardo che illumina il mon-
do dà gioia a Dio più di tu2 i comanda-
men0 osserva0 Come lui, torniamo ad 
avere occhi di bambini, di figli ama0: oc-
chi aper0, occhi meravigliabili, occhi gra0 
e fiduciosi, occhi speranzosi, occhi che 
ridono o piangono con chi sta loro davan-
0; occhi, insomma, contagia0 di cielo. 
Signore me2 luce nei miei pensieri, luce 
nelle mie parole, luce nel mio cuore. 
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Il dramma di me�ere Dio contro l’uomo 

P. Ermes Ronchi 



DOMENICA 19 MARZO     
  

 � IV DOMENICA DI QUARESIMA
  

1Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

LUNEDÌ 20 MARZO     
San Giuseppe - solennità 

2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88;  Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18
In eterno durerà la sua discendenza 

MARTEDÌ 21 MARZO     
Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-3a.5-16 

Dio è per noi rifugio e fortezza 

MERCOLEDÌ 22 MARZO    
Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

GIOVEDÌ 23 MARZO     
Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47 

Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo

VENERDÌ 24 MARZO     

 

Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato 

SABATO 25 MARZO     
Annunciazione del Signore - solennità

Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

DOMENICA 26 MARZO     
  

� V DOMENICA DI QUARESIMA 

  
Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45 

Il Signore è bontà e misericordia 

Ritrovo e partenza in via Bellini. 

Poi le stazioni della Via Crucis saranno 

poste lungo il cammino che faremo per 

queste vie: fra Leone della Misericordia, 

Verdi, Sopa, Fontana Vecchia, piazza Ol-

mo, Da Fin. Concluderemo con l’ul&ma 

stazione in Chiesa. 

In cammino 

meditando 

 viola 

IV DOMENICA DI QUARESIMA 

Ore 9,15: catechesi ragazzi 

Ore 10,30: S.Messa in chiesa (def. Torralba Sarah) 

Ore 12,30: pranzo per la Festa del papà e pomeriggio di giochi (oratorio)  

Ore 17,00: adorazione eucaristica e vespri (in cappellina) 

Ore 20,30: S.Messa in chiesa (per la Comunità) 

 bianco 

18.22; Mt 1,16.18-21.24a 

Ore 8,30: S.Messa in cappellina 

Ore 20,30: Consiglio Pastorale Terriotoriale della Comunità Ecclesiale Territoriale 

nr. 2 e sacerdoti delle Fraternità nr. 1 e nr. 2 (Clusone) 

 viola Ore 8,30: S.Messa in cappellina (def. Poloni Benvenuto) 

 viola Ore 15,30: gruppo Ponte (Rovetta) 

Ore 20,30: S.Messa in chiesa (def. Balduzzi Gianluca) 

 viola  

Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 

Ore 16,00: catechesi ragazzi 

Ore 17,30: S.Messa in cappellina (def. Poloni Domenico e Segale Maria) 

Ore 20,30: Equipe dell’Unità Pastorale di Rovetta (oratorio di Fino) 

 viola  Giornata nazionale di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri 

Ore 17,30: S.Messa in cappellina  

Ore 20,00: prove del coro 

Ore 20,30: via Crucis da via Bellini verso la Chiesa parrocchiale 

 bianco 

solennità 
Messa vespertina della domenica: 

Ore 18,00: S.Messa in chiesa (def. Fornoni Caterina / def. Castagna Giovanna Ma-

ria) 

 viola 

 

Colletta nazionale per le popolazioni colpite dal terremoto in Turchia e Siria 

Ore 9,15: catechesi ragazzi 

Ore 10,30: S.Messa in chiesa 

Ore 17,00: adorazione eucaristica e vespri (in cappellina) 

Ore 20,30: S.Messa in chiesa (per la Comunità) 

26 MARZO 2023 - COLLETTA NAZIONALE PER LE POPOLAZIONI 

COLPITE DAL TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA 
 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana ha deciso di indire una col-
le)a nazionale, da tenersi in tu)e le chiese italiane, domenica 26 marzo 2023, a 
favore delle popolazioni colpite dal terremoto in Turchia e Siria. È un’occasione 
importante per esprimere nella preghiera unitaria la vicinanza di tu0 verso le 
persone colpite dal sisma. La colle)a è inoltre un segno concreto di solidarietà e 
di partecipazione di tu0 i creden& ai bisogni, materiali e spirituali, delle persone 
terremotate.  




